
PASQUETTI ANNA
 
Sono nata il 4 ottobre 1954 a Milano e risiedo a Legnano dal 1978.
Mi sono diplomata all’ITC di Busto Arsizio nel 1973, quindi ho iniziato a lavorare 
come impiegata fino al raggiungimento dell’età pensionabile. 
Ho sempre pensato che il lavoro, cioè l’autonomia sia economica sia intellettuale, 
debba essere un diritto di tutte le persone e un principio inderogabile a cui non si 
possa rinunciare, soprattutto se donne.
Durante la mia vita lavorativa sono stata per parecchi anni delegata sindacale nella 
FISAC-CGIL.
Sono attiva in Rifondazione Comunista dalla sua fondazione, sono antifascista e 
iscritta all’A.N.P.I.
Ora che sono pensionata lavoro come volontaria in due associazioni che fanno capo 
alla Casa del Volontariato e che operano nel quartiere Mazzafame per cercare di 
risolvere i tanti problemi di emarginazione che interessano principalmente la 
periferia.
Lavoro, sempre come volontaria, allo Sportello Salute di Legnano per affiancare i 
cittadini nella richiesta del rispetto della Legge per quanto riguarda le “liste di attesa” 
nella Sanità Pubblica. 
Quando sono venuta ad abitare a Legnano, ho scelto la periferia perché amo la natura 
che è fonte di vita, ma purtroppo oggi gli spazi rimasti liberi per respirare sono 
sempre meno a causa del consumo di suolo, dell’edificazione selvaggia di palazzi e 
supermercati e dell’aria ormai irrespirabile a causa dell’inquinamento.
Tanti problemi interessano la nostra città e per contribuire a dare una svolta 
coraggiosa al modo di fare politica mi sono candidata nella lista del Partito della 
Rifondazione Comunista.
Sono convinta che, nonostante non sia così facile cambiare la mentalità di tanti che 
mettono come priorità i propri interessi sia economici che personali a scapito della 
comunità, non ci si debba rassegnare e mai rinunciare a lottare per cambiare.


